


Inquadramento normativo 

L.R. 10 gennaio 2018, n. 1 Norme in materia di gestione 
dei rifiuti e servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. 

OBIETTIVI

Tra gli obiettivi generali e le finalità della legge vengono 
riportati gli obiettivi di riduzione della produzione del 
rifiuto, di riuso e di minimizzazione del quantitativo di 
rifiuto urbano non inviato al riciclaggio.

FINALITA’ GENERALI

Il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani garantisce 
l'attivazione di sistemi di raccolta e tariffazione su tutto il territorio 
piemontese per assicurare, secondo le specificità di ogni territorio 
e dopo aver privilegiato la riduzione dei rifiuti, la migliore qualità 
dei rifiuti raccolti in modo differenziato, secondo le migliori 
tecnologie disponibili

PRINCIPI E STRUMENTI

Tra i principi per lo svolgimento della gestione dei rifiuti viene 
inclusa la tariffazione puntuale, considerata come lo strumento 
fondamentale da privilegiare per la responsabilizzazione della 
cittadinanza e delle imprese al fine della riduzione della 
produzione dei rifiuti e di sostegno al miglioramento della qualità 
dei rifiuti raccolti in modo differenziato

Legge regionale 10 gennaio 2018, n. 1 



Obiettivi della Pianificazione  e target

Piano regionale per la gestione dei rifiuti urbani – anno 2023



Programma di prevenzione della produzione rifiuti

Programma di prevenzione della produzione dei rifiuti (Capitolo 11 dell’allegato 1, Titolo I “gestione dei 
rifiuti urbani”) 



Risorse e bandi regionali per incentivazione Tariffa Puntuale 

     Deliberazione della Giunta Regionale n. 85-5516 del 3 agosto 2017:

 -  avvio di un programma triennale di finanziamento per gli anni 2017-2019 a favore dei Consorzi di 
bacino

- sostenere progetti per incrementare la raccolta differenziata e diminuire il quantitativo pro-capite di 
RUR prodotto, al fine di raggiungere gli obiettivi al 2020 del Piano regionale di gestione dei rifiuti 
urbani. 

     Deliberazione della Giunta Regionale n. 85-5516 del 3 agosto 2017:

 -  avvio di un programma triennale di finanziamento per gli anni 2017-2019 a favore dei Consorzi di 
bacino

- sostenere progetti per incrementare la raccolta differenziata e diminuire il quantitativo pro-capite di 
RUR prodotto, al fine di raggiungere gli obiettivi al 2020 del Piano regionale di gestione dei rifiuti 
urbani. 

     Deliberazione della Giunta Regionale n. 85-5516 del 3 agosto 2017:

Interventi ammissibili a finanziamento:

sistemi per la misurazione puntuale almeno del RUR per l’applicazione della tariffazione 
puntuale, conformemente ai criteri di cui al D.M. Ambiente 20 aprile 2017 e da successive 
disposizioni regionali (in particolare le Linee Guida adottate nel 2018).



Strumenti di pianificazione

Linee guida tariffa puntuale                                                          
Deliberazione Giunta regionale del 30 novembre 2018, n. 46-7978

Deliberazione Giunta regionale del 30 novembre 2018, n. 
46-7978 - Linee guida per lo sviluppo di un sistema a 
supporto dell’applicazione della tariffa puntuale

OBIETTIVI 
Assicurare il massimo coordinamento istituzionale, per 
garantire un’azione sistematica sul territorio che sia in 
grado : 
- di orientare le politiche ed i percorsi amministrativi degli 
Enti locali in merito alle azioni volte al raggiungimento 
degli obiettivi di riduzione dei rifiuti e di raccolta 
differenziata previsti dalla  pianificazione regionale, 

- di sviluppare l’implementazione dei sistemi di 
Tariffazione Puntuale e di affrontare, in un’ottica 
multidisciplinare, le problematiche e gli aspetti operativi 
inerenti all’applicazione della stessa. 

FINALITA’ 

Garantire un’uniformità di applicazione su tutto il territorio 
regionale

STRUMENTO

Valorizzare le migliori esperienze maturate in ambito regionale 
nella gestione dei rifiuti e nell’applicazione della Tariffazione 
Puntuale, e utilizzare sull’intero territorio piemontese i sistemi 
maggiormente performanti in termini di raggiungimento degli 
obiettivi.

RISULTATO

Fornire uno strumento operativo di supporto ai Consorzi e Comuni 
che intendono sviluppare l’implementazione dei sistemi di 
tariffazione puntuale



Risorse e bandi regionali per incentivazione Tariffa Puntuale 

     Deliberazione della Giunta Regionale 21 settembre 2018, n. 31-7569:

Proroga al 2020 del Programma di finanziamento per progetti relativi alla misurazione puntuale almeno 
del quantitativo di rifiuto urbano residuo per l’applicazione della tariffazione commisurata al servizio 
reso - II Fase del programma 

Contributo 90% spesa ammissibile,  ≤ 15 euro/ab e  ≤ 500.000 euro per singolo 
progetto

Gli interventi relativi alla tariffazione puntuale (5 progetti ammessi) sono stati 
finanziati in II priorità – cioè ad avvenuto esaurimento della graduatoria relativa agli 
interventi per la riorganizzazione dei servizi di raccolta - con complessivi euro  
1.004.799,43 

2 progetti finanziati al Consorzio CISA per misurazione RUR e passaggio 
a tariffa puntuale in 9+4 comuni (contributo euro 689.000)



Risorse e bandi regionali per incentivazione Tariffa Puntuale Risorse e bandi regionali per incentivazione Tariffa Puntuale 

Deliberazione 16 ottobre 2020, n. 15-2105 “Misura 50. Potenziamento della raccolta differenziata 
anche in considerazione delle nuove esigenze connesse alla pandemia”

tra gli interventi ammissibili a finanziamento è prevista la misurazione puntuale almeno del quantitativo 
di RUR per l’applicazione della tariffazione commisurata al servizio reso in Comuni già serviti da 
raccolta domiciliare (ad eccezione dei Comuni montani).

ciascun progetto deve coinvolgere almeno 10.000 abitanti residenti

destinati 1,5 milioni di euro, pari al 30% della somma complessiva stanziata per la 
Misura 50 (5 milioni di euro); 
contributo 70% spesa ammissibile,  ≤ 12 euro/ab e  ≤ 300.000 euro

Erogate risorse per complessivi euro 763.437,80, beneficiari 3 Consorzi, per un 
totale di 32 Comuni interessati.



Risorse e bandi regionali per incentivazione Tariffa Puntuale 

    D.G.R. n. 27-7845 del 04/12/2023

nuovo Programma di finanziamento per l’attuazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani 
per gli anni 2024-2025.

 La Linea 3 del programma comprende la realizzazione di interventi per misurazione almeno del RUR 
e passaggio alla tariffazione puntuale in comuni già serviti da raccolta domiciliare; prevista 
premialità in caso di misurazione anche del rifiuto organico 

destinati 1,035 milioni di euro, pari al 30% della somma complessiva stanziata per il 
Programma;
contributo 70% spesa ammissibile,  ≤ 12 euro/ab e  ≤ 500.000 euro

Le spese ammissibili includono misurazione puntuale dei rifiuti, simulazioni tariffarie, 
modifica del Regolamento comunale Tari; i Comuni coinvolti dovranno applicare la 
tariffazione puntuale (ovvero aver deliberato le nuove tariffe) entro il 1° gennaio 2026 

 1 progetto finanziato al Consorzio CISA per misurazione RUR e ORG e 
passaggio a tariffa puntuale in 9 comuni (contributo euro 192.146,45)



Risorse e bandi regionali per incentivazione Tariffa Puntuale 

Con D.D. 21 novembre 2024, n. 911 è stato approvato un nuovo bando di finanziamento 
"a sportello", che prevede una dotazione finanziaria di euro 2.277.000,07.

Le istanze possono essere presentate a partire dal 29/11/2024 e non oltre il 31/05/2025.



Risultati 2022  - convegno IFEL



Risultati 2022  - convegno IFEL



Risultati (base dati IFEL 2022 con indicatori 2023)

Le performance ambientali medie del servizio rifiuti appaiono migliori nei Comuni in tariffa corrispettiva 
rispetto a tributo puntuale, per quanto riguarda l’indicatore RU pc e %RD e sono in linea con gli obiettivi 
PRUBAI al 2035. L’indicatore relativo alla produzione complessiva RT è minore nei comuni a tributo 
puntuale rispetto a quelli a tariffa corrispettiva.



Risultati (anno 2023) -  Tari presuntiva con sacco prepagato o sacco conforme

Le performance ambientali medie del servizio rifiuti appaiono migliori nei Comuni con sistema presuntivo 
(sacco prepagato o sacco conforme), per quanto riguarda l’indicatore RU pc e %RD e sono in linea con gli 
obiettivi PRUBAI al 2035. L’indicatore relativo alla produzione complessiva è invece peggiore rispetto ai 
comuni dove si applicano sistemi di tariffazione corrispettiva o tari tributo puntuale.



Sintesi risultati (anno 2023) 

Rispetto all’obiettivo previsto nel Programma di riduzione della produzione dei rifiuti (entro il 
2035 il 35% della popolazione residente coinvolta da sistemi di tariffa o misurazione RU) siamo 
al 19% circa di popolazione coinvolta. La popolazione soggetta a TARI tributo puntuale e 
TARIFFA corrispettiva è al 13%.

Questi 256 comuni, pari a circa 800.000 abitanti, hanno raggiunto nel 2023 gli obiettivi di 
produzione RU pc e % RD previsti dal PRUBAI al 2035.



Settore Servizi Ambientali, Direzione Ambiente Energia e Territorio
Email: serviziambientali@regione.piemonte.it
Settore Servizi Ambientali, Direzione Ambiente Energia e Territorio
Email: serviziambientali@regione.piemonte.it

GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE
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